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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — (Lo scambio di 
note in esame rientra nel quadro di una 
serie di atti analoghi destinati a regolare 
i rapporti fra  Italia e Stati (Uniti in mate
ria  'di eccedenze agricole (ricordo, nell’ul
tima legislatura, i disegni di legge nn. 256, 
351, 353, 1318, corrispondenti, presso la 
Camera dei deputati, ai disegni di legge 
nn. 1447, 1450, 1451, 2370) : tutti approvati 
dal Parlamento, meno l’ultimo, che attende 
ancora la ratifica dal (Senato.

Il motivo informatore dello iScamJbio di 
Note del 22 aprile I960 non è diverso da 
quello delle precedenti, volto a render pos
sibile un rapporto -triangolare in 'base al qua
le gli Stati Uniti cedono eccederne agricole 
a Paesi amici, quali, nel caso in esame, la 
Italia; questi a loro volta mettono a dispo
sizione deiramministrazione americana il 
controvalore .di tali merci nella propria va
luta ; infine detto ammontare (per l’Italia 
tram ite 1 ’International Cooperation Orga
nisation) viene destinato al finanziamento 
di esportazioni verso Paesi terzi assistiti 
dagli Stati Uniti.

Una disposizione peraltro è diversa da 
quella dei precedenti (Scambi di (Note, In 
base a queste infatti l’acquisto di beni e ser
vizi in favore di detti Paesi terzi doveva 
aver luogo in Italia; laddove quello- in esa
me consente l’acquisto di (beni e servizi an
che in altri Paesi, ovvero la costituzione .di 
riserve finanziarie, e ciò allo scopo di esten
dere e ampliare l’aiuto da parte dei Paesi 
maggiormente sviluppati ai Paesi in via di 
sviluppo. Tali Paesi, a cui !’LG.A. ha già 
assegnato il controvalore in lire della som
ma di 1,5 milioni di dollari previsti nelo 
Scambio di Note, sono la Tunisia (il milio
ne di 'dollari) e la Taiwan ((Formosa) (dol
lari 0,5 milioni).

Le modalità di questo « triangolo » com
merciale sono ovviamente più complesse, e 
su di esse riferisce particolareggiatamente 
la relazione governativa; ma la sostanza 
economica e politica degli accordi è quella 
ohe ©opra vi ho esposto. Tenendo conto di 
essa, la 3a (Commissione raccomanda al Se
nato, come nei casi precedenti, l’approva
zione ed esecuzione degli Scambi di Note 
in oggetto.

CESCHi, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra  l’Ita
lia e gli Stati Uniti d’America per l’acqui- 
.sto di eccedenze agricole americane per un 
importo di 1,5 milioni di dollari in base alla 
Sezione 402 del «Mutual Security Act», ef
fettuato' a Roma il 22 aprile 1960.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac
cordo di cui al precedente articolo a decor
rere dalla sua entrata in vigore.


